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40 anni tutti di corsa:
in centinaia al nastro di partenza

Tra gli iscritti e spettatori a Villa Potenza
c’erano oltre 1000 persone il 6 settembre
alla Stramacerata. 
A fare da cornice alla quarantesima edizione
una partecipazione numerosa e un clima di
festa, con centinaia di corridori arrivati
anche da fuori regioni e tanti gruppi podistici
presenti. La corsa è partita la mattina alle 9
dalla scuola Anna Frank di Villa Potenza
dove dopo poco più di mezz’ora sono già
arrivati i primi classificati.

BA

STRAMACERATA 



Si è svolto a Verona dal 24 al 26 settembre l’annuale
Incontro Nazionale di Studio delle ACLI, dedicato al tema

“Capire il lavoro. Costruire partecipazione”. 

IL LAVORO DIGNITOSO: la qualità
dell’occupazione

A Verona gli Aclisti e gli esperti intervenuti si sono interrogati sulla
qualità dell’occupazione, sulle trasformazioni tecnologiche e sulla
possibilità delle persone di partecipare alle scelte che le riguardano.
Per le ACLI, il lavoro può ancora essere una leva decisiva per
rigenerare democrazia e orientare lo sviluppo verso il bene comune.
Deve essere, però, un lavoro capace di garantire non solo reddito ma
anche dignità, diritti, partecipazione, relazioni e futuro. 
Un lavoro che torni ad essere motore di inclusione, di sviluppo
territoriale e di partecipazione democratica.

IL LAVORO POVERO E IL POTERE D’ACQUISTO

In Italia oggi si può essere poveri pur avendo un lavoro sicuro e a
tempo indeterminato. Con l’inflazione degli ultimi anni i salari medi
hanno perso il potere d’acquisto e la guerra all’Iran sta provocando
nuovi aumenti dei prezzi in tutti i settori. 
Partendo da questa realtà, a Verona le ACLI hanno chiesto:

1.Di ridurre stabilmente le tasse sui redditi da lavoro e sulle
pensioni; 

2.Di ridurre l’Iva sui beni essenziali; 
3.Di ristabilire il principio fondamentale di un fisco più giusto, cioè

la progressività: chi guadagna di più, paghi di più. 

E’ inaccettabile che oggi il fisco colpisca soprattutto i lavoratori e in
particolare i lavoratori dipendenti e i pensionati.

ATTUALITÀ
“Capire il lavoro. Costruire

partecipazione”
Le ACLI all’Incontro Nazionale di Studio di Verona Le ACLI all’Incontro Nazionale di Studio di Verona 



FAMIGLIE E POVERTA’

Gli aiuti alle famiglie non possono essere solo bonus: come ha
detto il presidente nazionale delle ACLI, Emiliano Manfredonia,
“tagliare il reddito di cittadinanza, buttando via tutto invece di
correggere ciò che non funzionava, è stato un grave errore; il
reddito di cittadinanza era uno strumento che permetteva alle
persone in difficoltà di rialzarsi. Continuare con i bonus non dà
risposte strutturali, soprattutto in un Paese come l’Italia dove si
può lavorare e restare poveri”.

I GIOVANI E UN LAVORO “DIVERSO”:

A Verona è stata presentata una ricerca condotta dall’Iref su oltre
1500 giovani attivi nel mercato del lavoro. Dai dati emergono
alcune conclusioni che fanno riflettere. Un Paese che non offre ai
giovani un lavoro dignitoso non può definirsi un Paese
democratico. Fra i giovani non c’è un rifiuto del lavoro, ma emerge
una domanda di equità, di tempo, di formazione e la possibilità di
contribuire alle scelte che li riguardano. 
Le ACLI chiedono:

1.Di aumentare i fondi per la Formazione professionale 
2.Di accrescere i servizi per il lavoro dei giovani, in particolare nel

Mezzogiorno e nelle Aree interne, per contrastare le
disuguaglianze sociali e territoriali.

LA POLITICA E LA DEMOCRAZIA:

Occorre difendere la democrazia dagli estremismi. In questo
momento storico in cui le destre estreme raccolgono consensi in
tutta Europa, servono risposte coraggiose. Si rischia di mettere i
poveri contro i poveri. Per arginare gli estremismi, le ACLI
chiedono che la politica si riappropri del proprio ruolo, dando
speranze concrete alla gente. Si deve fare affidamento sulla società
civile, sul Terzo settore e sui corpi intermedi che cercano di attivare
le energie migliori del Paese. “Alla politica - ha concluso il
presidente Manfredonia – chiediamo che abbia il coraggio di fare
riforme strutturali, che non sia schiava del consenso dell’ultimo
minuto e che abbia una visione di Paese solidale, coeso e
inclusivo”.

Centro Studi Acli Marche - Ottobre 2026



IDENTITA’ E VALORI

Le ACLI a 800 anni dalla morte del
Santo di Assisi

Ritornare a San Francesco
L’eredità di San Francesco d’Assisi a otto secoli dalla scomparsa

Le ACLI a 800 anni dalla morte del Santo di Assisi: Ritornare
a San Francesco

Il 4 ottobre scorso abbiamo ricordato gli 800 anni dalla
morte di Francesco d’Assisi. L’evento più importante
naturalmente si è svolto ad Assisi, ma in tutta Italia si sono
avute molte altre iniziative e la figura di Francesco e il
messaggio di Francesco sono stati richiamati in molti modi. 
Ma chi era davvero San Francesco? Non è facile rispondere a
questa domanda, perché la sua immagine è cambiata più
volte nel passato: il santo della penitenza e della povertà
nell’Ottocento; il profeta della non violenza e dell’amore
per i poveri nel Novecento; più di recente il santo della
fraternità e il patrono dell’ecologia. Sono tutte immagini
che contengono una parte di verità, ma sottolineano
soltanto un aspetto della personalità di Francesco, che
invece va colta nella sua interezza.
In un articolo pubblicato su “Rocca”, il quindicinale della Pro
Civitate Christiana di Assisi, si rovescia il problema e si dice
che la domanda più importante è un’altra. “Da dove
nascono tutti questi aspetti? Da dove nascono l’amore per i
poveri, la pace e il rapporto con il creato?”. La risposta è
chiara. “Per comprendere Francesco occorre sempre
ritornare alla sorgente della sua conversione: l’incontro con
Cristo e la scelta di fare del Vangelo la forma concreta della
propria vita”.



Il 4 ottobre ad Assisi, per celebrare gli 800 anni dalla morte di
Francesco, sono intervenuti il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella e il Presidente dalla Conferenza Episcopale
Italiana Matteo Zuppi, che si sono sforzati di attualizzare il
messaggio di Francesco. Ecco alcune loro parole.
- Il presidente Mattarella: “Terribili conflitti insanguinano
tante parti del mondo e addirittura da alcune parti si tornano
a benedire le armi e a portare gli eserciti sotto insegne
religiose: Francesco ci insegna che non c’è colpa maggiore di
quella di uccidere altri uomini in nome di Dio”.

- Il cardinale Zuppi: Dobbiamo denunciare “la cultura della
potenza, volgare e invadente, da cui siamo sedotti”; dobbiamo
denunciare “i nazionalismi che rovinano le nazioni”; dobbiamo
denunciare le campagne di odio che creano il nemico, invece di
cercare quello che unisce”. Che fare? “Francesco con le parole
Laudato si’ ci ricorda che la guerra non è un destino e la pace
inizia da noi”.
L’auspicio di una Associazione come le ACLI sta tutto nelle
parole conclusive del presidente Mattarella: “Che il sole di
Francesco possa illuminare il mondo, convertire le menti
indurite dall’odio, indicare la via della pace, della speranza,
della serena e fraterna convivenza”.
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ACLI PROVINCIALI DI MACERATA AL
FIANCO DI CORRIADMO: 

SPORT, SOLIDARIETÀ E COMUNITÀ PER LA
DONAZIONE DEL MIDOLLO OSSO

Nella giornata di domenica 18 ottobre, le ACLI Provinciali di
Macerata hanno partecipato con entusiasmo alla
manifestazione "Val di Chienti Charity Run for CORRIADMO",
tenutasi presso Piediripa. Un evento straordinario che ha visto
la partecipazione di oltre mille persone, tra cui il Presidente
Provinciale Macerata aps, Ottorino Torresi, i dipendenti del
Patronato e del Punto Acli Famiglia, il presidente US Acli
Ulisse Gentilozzi, unite per sostenere l'ADMO (Associazione
Donatori Midollo Osseo) e promuovere la cultura del dono.
La presenza delle ACLI all'iniziativa riconferma l'impegno
costante dell'associazione sul territorio nel sostenere la
solidarietà concreta, i valori del volontariato e la promozione
di stili di vita sani e inclusivi. Durante la mattinata, famiglie,
atleti e cittadini di ogni età si sono ritrovati insieme per
camminare e correre, trasformando una giornata di sport in
una grande testimonianza di senso civico e vicinanza al
prossimo.
«Partecipare a CorriAdmo significa far parte di una comunità
viva, attenta al benessere dell'altro e capace di mobilitarsi
per cause di fondamentale importanza come la donazione di
midollo osseo», sottolineano dalle ACLI Provinciali di
Macerata. «Siamo orgogliosi di aver dato il nostro contributo
a una manifestazione che unisce sport, prevenzione e
generosità, dimostrando ancora una volta quanto la rete
associative locale sia fondamentale per la crescita sociale del
nostro territorio».
Le ACLI di Macerata ringraziano gli organizzatori, i volontari e
tutti i partecipanti che hanno reso indimenticabile questa
giornata, rinnovando l'impegno a proseguire insieme il
cammino di sensibilizzazione ed educazione alla solidarietà.



ACLI PROVINCIALI DI MACERATA:
AL VIA IL CORSO "ABCURA" PER

ASSISTENTI FAMILIARI

Iniziato mercoledì 7 ottobre, il percorso formativo è
rivolto a cittadini con regolare permesso di soggiorno
per favorire l'integrazione lavorativa e la cura
qualificata delle persone anziane e fragili.

Ha preso ufficialmente il via lo scorso mercoledì 7 ottobre
"AbCura", il corso di formazione per assistenti familiari
promosso dalle ACLI Provinciali di Macerata. Il percorso
formativo, pensato specificamente per cittadini e cittadine
con regolare permesso di soggiorno, nasce con l'obiettivo di
coniugare inclusione sociale, integrazione lavorativa e
qualificazione delle competenze nell'ambito dell'assistenza
domestica e della cura della persona.
Il corso si articola in un ciclo di moduli teorico-pratici volti a
fornire agli studenti una preparazione multidisciplinare,
necessaria ad affrontare con professionalità e sensibilità i
delicati compiti dell'assistenza familiare.
I primi due appuntamenti hanno già registrato un'ampia e
partecipe presenza:

L'incontro di apertura (7 ottobre): un momento
introduttivo dedicato alla presentazione del programma,
all'orientamento del gruppo dei partecipanti e
all'inquadramento delle dinamiche del lavoro domestico
e di cura sul nostro territorio.
L'intervento dell'IRCR Macerata (14 ottobre): il secondo
modulo ha visto la preziosa partecipazione dell'assistente
sociale dell'IRCR (Istituzioni Riunite di Cura e Riposo) di
Macerata, che ha offerto un importante
approfondimento sul funzionamento della rete dei servizi
socio-assistenziali locali, sui bisogni specifici degli anziani
e delle persone fragili e sul ruolo centrale dell'assistente
familiare come ponte tra la famiglia e le istituzioni.



«Con il progetto AbCura intendiamo rispondere a una
duplice esigenza del nostro territorio», fanno sapere dalle
ACLI Provinciali di Macerata. «Da un lato offrire strumenti
concreti di integrazione e crescita professionale a cittadini
immigrati che vogliono inserirsi regolarmente nel mercato
del lavoro; dall'altro sostenere le famiglie maceratesi
fornendo risposte qualificate, umane e preparate alla
crescente domanda di assistenza».
I prossimi incontri vedranno l'avvicendarsi di esperti del
settore che tratteranno temi legati alla gestione della
persona assistita, alla sicurezza, alla comunicazione e agli
aspetti contrattuali e deontologici della professione.



LE ACLI PROVINCIALI DI
MACERATA PRESENTANO:

"LA POLITICA DELLA SANTA SEDE
PER LA PACE"  

Un dialogo aperto per costruire insieme il futuro.  

Le Acli Provinciali di Macerata APS organizzano un
importante incontro pubblico dal titolo "La politica della
Santa Sede per la pace", un momento di riflessione e
confronto per discutere di diplomazia, dialogo e
prospettive future.  
L'evento si terrà sabato 24 ottobre 2026 alle ore 10.00
presso la Sala Castiglioni della Biblioteca Comunale di
Macerata 'Mozzi Borgetti', in Piazza Vittorio Veneto (MC).  

Programma e Interventi:
Introduzione: A cura del 
Presidente Provinciale
Acli Macerata,
Torresi Ottorino.  
Don David Malavè: 
Direttore dell'Ufficio
 Pastorale e Sociale
del Lavoro della Diocesi
di Macerata e Padre 
spirituale delle Acli.  
Prof. Marco Moroni:
Responsabile del Centro
Studi Acli Marche.  
Prof. Stefano Testa
Bappenheim:
Docente di diritto 
ecclesiastico 
e canonico, Scuola di Giurisprudenza,  UNICAM.  

La cittadinanza è invitata a partecipare per approfondire
insieme le tematiche legate all'impegno per la pace.  



Iniziative dei circoli
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